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LE NOZZI!}: D' OHO 
·DELLA SOCIETÀ' DI S. V1NOl~NZO DE' PAOLI 

·Nel ~1imio1;to in oùLn .Parigi si festeg!(ill 
i l clnquantesim9 ann,iversaf·io della t'on.da­
zione di ·q'nesta So~ioh\ tanto bunemo~tta, 
r.redinmo opportuno d t prendere ·dttl Gttla· 
dino dj Genovu:i seguenL'i>'èenni lliogrnflci: 

Otto: amici, · atudontf, glovtl'oissilui,' uno 
solo dei·quilli avea iJìl, po' pi)\' di Vèot'tìnni, 
frequeiltll\'llnO' io Ptlrlgi Ìlnl\ MSII dove SO• 
lennsl teriet·o Conferenze letterarie, di sto­
ria. e di !Hosofla, e SÌIOSSe volle presenta· 
vasi loro l' o~casione di . dover professare 
altamente e dif~odere i principli della' fede 
ctllioiìc;l :contrq di. avverse opinioni.- Non 
tardarono a domandarsi se qnf!Sta fede} cbe 
avevano l'avvenlura di posseder~,· non: do­
vesse assodnrt> la• loro unione eorr qunlcbe 
opora più oon~olante obe le controversie. 

Compresero essere necèssario lo s:tabilire 
una specie di assoclazio~o e~.closivamente 
cri~t.iana; alla qualo prestedesse la sola ca 
ritil, e il coi oggetto pacifi~o fosso il cullo 
'd~. N.~· Gesù Cristo nella persona di qual­
cb!) povero. 

•rate fu il nobile pensiero di quei !(ene­
:rosi giovani; eh~ nel muggio del 1833'fon­
dllrono le lQro. riunioni onl diedero il titolo 
di · Or;ri/erenze di cm·ità solto la prote­
zione 1di Sa.n Vincenzo do' Paoli, il grande 
padre. 9e1 derolitti. . 
·Ed oh! ;quanto. ora necessaria un' istitu­

zione si tratta! Parigi, bonchè in appareuza 
tmnquilia, sentiva aneor vive le piaghe 
delle jli!S~ate rivoluzioni. La religione .11 la 
pietà v'·erano .;universalmente ·ewmb';ttttite' 
con tutte le armi, dallo scherno ai sofismi. 

·Le pocbe :noim'o f"'lgiose qua e là di­
spe,·se, le quali ·avean s~rbilto intatto il sa­
cro deposito delli1 fode Areditato dagli a'vi, 
erano o non conosciute, o sprezzato, o· co­
JÌerte d'·infnlllin. llen s' eril fatto jirOVtl. rli 
rialzare il ~nlto tlattolico e r.imetterlo in 
onore, ma i vecchi prègiudizii tl•imin!Ìvano 
tntt11Via sn~li spiriti dei cosidutti sapienti 
e ·aet pOI>olo; e l'ora d'un ritot·no sincero 
alla religione pareva ancora. di molto lou 
tana. 

Questo v;tle il buon Ozanam, questo c()m. 
presero i giovani generosi ciltJ primi lo 
aiutarono nella nol11ie imprdaa, alia quale 
cousaoraronu alacromeute i tesori della loro 
eletta intelligenza, del loro cuore infiam­
mato di carità. 
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. Senza che il dolore per la perdita di 
:!tiarcella fosse cessato in Guglielmo, egli 
pérò lo sentiva 'meno amaramente. La ~alute 
di lui andaw; ogni giorno l'istabilendosi; 
ma nulla nel suo linguaggio facea inteildere 
che egli pensasse a lasciare l'abazia, 

Un giorno p1·cgò il padre Atanasio di 
procurargli dei libri. Il abate soddisfece 
con gran gioia a questa domanda. Egli ·ve­
dova in ciò un mezzo per ritornare la ~rau­
quillità nell'anima fino allora tanto agitata 
del marchese. 

In appresso Guglielmo cominciò ad occu­
parsi nella ricerca di materiali per scrivere 
una storia compiuta dell'abbazia in cui 
~gli era ospitato, · 

- m·· in me troppo orgoglio? chiedeva 
egli al padre AtanaHio, mettendolo. a parte 
d i questo suo . divisatuento. Se ,cosi fosse, 
comandatemi di gettare nel fuoco tutte le 

· note che bo gi!\ raccolto, e ricusutemi il 
permesso di consultare gli archivi del con­
vento. 

- L'amate molto, dunque, questo luogo? 
gli chiese per tutta risposta il padre Atà­
nasio. 

Oitlamo di qnl•Sti giOVitni i nomi di soli 
MI, dno fSRen.do rimasti .,sconosci.oti: ~ 
Ozanam, Letailiandior, Dovnnx, Lamncbe, 
Lallier e Olave; · 

Fu stabilito tin .dai primi giorni c~o si 
sar,lhhero vi~itnt.i i poveri 11 dom(cilio, soc· 
correndoli col ·rrutto· .di•, cQJIQtte da fnrsi 
nelle ratluntuJze, · 
· Il' piccolo gruppo non tardò, col p'a!ose 
niuto di Dio, ad aumentarsi, mol~ir.liça,n~o 
le opore di nhnegazione e di Cl\ritil, ed m, 
breve da una piMola schiera"dl intimi 
amici sorse una immensa famiglia cbo ~ovea 
estehder·si i n gran pitrte del mood,,Q.t, 

Lo ste~so Foderico ·ozaoaìn, tippena 20 
anni dopo, in nn suo discorso pronunciato 
alia Co11jerenza di Firenze, il 30 gennaio· 
1853; dicova: • 

«A Parigi sohmente lloi siamo duemila 
c e visitiamo cìnqu~mila famiglie, in cui 
«all'incirca V\HJtimila individui, va,le 11 
«dire il quarto dei poveri che si trovano 
< tra I<J mura dolla immeuaa citLà. La 
c Gonf~renze in. F'ranoi11 soltanto so n~ ai 
« nuniero di 500 e nò 11bbiàmo in Inghil­
« terra, in !spagna, nel Belgio, nell' ltaiin, 
« in A morictt e perfino a Gerusal(lmme. » 

Il P. Lacordaire scriveVII sull'opera di 
q uostu eietta di cattolici : . 

« Oon ciò'NI proposero'(!! dim'dstrlire·che 
il cristianesimo pnò a benefizi~ dei poveri 
c1ò che mai ba potuto alcuna umana dot· 
trina; o mentre i no v'a tori SI· stancavano ad 
inventare téorìcho te quali valessero a cor­
reggere il mondo e a rimutarue la faccia, 
~glino, più· modesti, impresero a salire e 
seendet•o le scale d~l povero e n cercare i 
pitì riposti nascondigli dellt1 povertà e della 
miseria. .. . · ... , 

« Vedetelr inftltti con quanta sulleélLn­
dine si coìtducouo nelle strado pitì luride 
ed abbandonato della città, e salite le mi· 
so1:e scale di questo .o quello abituro, bat· 
tono dolcemente alla porta. Una vecchia, 
un fttnciulletto, una vetlova, uno storpio, 
abitano in quelle case. Percbè sorridono 
essi uoll'uprire l'imposta 1 Perchè lasciano 
quell'aria cupa 'l quasi feroce che la mi· 
sori n e 1!1 p l'i vazione vi ba so p m stampato~ 
E' perl'ltè essi hannq veduto in quei gio­
vani dal cuore pitJtoso d'Jglì amici elle 
stringeranno ad essi la mauo, e. seduti nol­
I' umile· cameretta, li tratter11nno, nou r.ome 
poveri, mtl come fratelli. Essi parleranno 
loro di eoso ,nuovo e dolcissime al cuore; 
parleranno loro di Dio, di m.~;egnazioile "ai 
suoi voleri, di pazienza, di amt\re dei fra­
telli., di perdono delle ingiurie, di pn,mio 

ni buoni, di JlUI'IIfliso. Insegneranno ni go­
uitori l'amore p~i tlgli, ai figli Il rìspolto 
ai parenti, l'amor !t'IL fratelli. E a questo 
parole rnai più adito dni seguaci del mon· 

··do, qtwi mescbini si senttra.nno com m no-. 
vere, 'e baciomnno : qu.1llò In lini generose 

'cbé 'il soccorso materiale dnl pane e di 
quel po' di dnunro e dì vesti, sanno con 
t11n~o· dolci maniere confllrc, ed impar~· 
ranl\lt cosi ti' conoscere.· e ud . amar meglw 
quel Dio nel cni nome i loi'O benefattori 
fan n. o una cari tÌI cosi ·dotoe o gradit!l. » 

La carità v orso i }i11veri, immagine di. 
Q()sù Cristo sulla tma, è por la Società 
di S. Vincenzo do' Ptloli un ttìezr.o di por· 
frzioìtamento di chi alla carità modos'tma 

. consacra l' opera o lo sostanze. 
« Quc8ta carità - di c~ va Ozanam - è 

il mezz) di manteubfci puri nella religione 
cat~oliM, e di v.ropagàrla negli altri. 

Noi voièmrno anche imped\ro eon qnt,sto, 
che' di ·noi si di mandassn cui versetto del 
snlmistà: Ubi est Drnts eorum? Imperoc­
t\hÒ {~ome si d isso più soprn) a q ne' tempi 
lmn poca era la religione a Parigi, e i 
gi'ov'!u1i più· timorati si vorgogua,vano. \l'nn­
dare alla cb i esa, percbè sarebbero· stati 
nfostrati a dito; o si sarebb" detto di loro 
che' aspiravano 11 qualche impiego. ~ 

Ma e11me tutte le opere del bene, nnciJa 
la Sòoietà di s .. Vincenzo de' Pnoli, non 
dovea certo sfuggire ni!a prerogativa Ili 
·tntto quanto è figlio della religione ed 
ispi'rato all'esempio di Cristo, alla prova 
cioè della persecuzioue. La nuova societtì, 
che in mollo tanto nmraviglioso si diramava 
in tutti i paesi dei mondo allnrmò i M­
miqi d,~l C~tto/iti~mo, e b~n presto Ja più 
feroce guerra fu mossa contrò di essa. 

fn unì1 radi(nanzrL frnmocssonioa ttel 
1854 tehuta a llruxollcs, si decideva di 
comlJatLorll la Societv di S. Vincenzo de' 
I'aol i, como funosla n !lo scOllO dellt1 fram­
massoneria stoss11. Dtt quel giorno le ca· 
lunuio più basso e più vili si ~rarsoro por 
mezzo dolla stampa conti'() la Società. Si 
tMciarono i cunfrat~lli di agitatol'i politici 
elle voi< ssoro gettar nei poveri colla luro 
intluenza i loro principii. 

J.a questiono 801\iale nella q naie soffia-. 
rono o soffiano u pieni polmoni i nemici 
«ella Società di S. VlllCenzo è vennttl lu­
minosamento a provare chi fossero l nemici 
del popolo, chi gli ngitatòri malsani, tra 
i paolo/.U ed i loro avversari i. 

E frattanto !'·appellativo di Paototlo 
venne preso in largo significato, e noncbè 
il socio della cristiauamentn filantropica 

lstitnzione pnssò ad indicare chitìn(!U:ei.pr.o· 
fessi senza rispeUi nm1wi la roliglonò cat-
tolica. . · · . ·... , · 

Qrìrtl più nòblle èlogio :per l'istituzione 
sleBBII si po.trebbe desidei·nro? . .. . 

Qual più lumlqu~a ,ì>tov,a, c~e )a. frll)ll· 
massonerià comb.atteodo t!ccan1tam~9k la 
Hocietìl. iuteuden uiover gtlerta ·al: Pr.wo:ed 
nlln· sua 'Chiesa '.Ili CJll la .~oc)Mù cot):!aya 
nelle suo file tanti. àtrenn\ ~~~l!ÌI1io\IH · · . 

E la >soc1etìt' i n tanto v~nne. n .. pbc'ii a poco 
ampliaq,do lu sfera delle sue piet.qse .òp'a're. 

Mcntte dapprima .solo occupava~! d~Ha 
visita 11i poveri, ma n, mano lo. si .. app!il~­
snvano gli immensi bisogni ai quali facea 
d' uopo sapplire. . , 

pallapovcrn casa coo~~uiva co.~dqrslal~a 
seuola, all'ospizio, a,ll' osped~)e, alJ.~, ~P.· 
gloue, n Ila. sala d' asdo :i e. queste. pr1m? 
p1·ovo, questo muover,o ttmi.damente e qqas1 
a tdntoni, tli v o ime la sorgente delle molte. 
pii ci opore che al preseute si ,divll:lQno'!'at­
tìvit'ù dello numeroso Gonjeretize; è~e Or· 
ma i compongono 'la: Società' di .~" V(neenzo 
de' Pao li in tutto te parti del1 niHDd9i. 'i' 

Ec':o., le. ·p~hÌcipali (ra le opot·e. :a coi la 
Socf~tà snlloda!a prende parte attiva.: .. · 

·Culle: Sale d' nWo; Patronfito degli:~~~ 
t'ani; collocamento dei fanciulli · po:veri 
pre~so gli agricoltori; Patton11tò ~e~li 'sw 
lat·i; Istruzione dei fanc(ulli p~,r;,li\,P~i.ln:a 
comunione; Patronnto' degli Jipp~p~dJ.~U:; 
Patronato dei fancitlili ,nelle· ll!Mif\lttur(l; 
Istr.uz'1oùe ~ei giQyanetti; . Patpqp~to. ·dei 
giovani usciti di èarcere; Pt~trooato ... dei 
lavòmn.Li; .'Pat~ona\() dugli operai;·· Visita 
dei poveri a domicilio (alimenti) vesilario; 
biauchetla, alloggio, letti, impieghi, nftlei~ 
di. affari, la voro1 cassa ·euoò'omioa ·,'di.'. ri~ 
spnrm!o; oassa 'dei flttl CII$Sli. dì' 'mnfrtr~ù~i 
corsi, medicinali ; Cur.ine econom,\ti~li 1 ;~ei 
poveri; Matrimoni dei pOVCI'Ì; ~~~~~~~tdne 
dei poveri; ltiìui.iòni della Santa. Famiglia; 
Bihliotecbe; Alma'nae~bi; ~occ,orsi, ~.traor­
_dim1ri; Mendicanti .. poy.erì .vergogQosi; rì~ 
fuggjti; Viàggiatori; Visita f)ell~ prigioni; 
Ct\ndannati ,nlla morto; Visittl., degli ,.,Spe. 
dali; A~ili pei vecchi; Gasa di .. ·Nnzilret; 
Ouro prestate ai moribon1li; Funerali 'dei 
poveri. ; : 

Ed ora 'continuino pure i nemici di· 
quanto sa di cattolico a c~rcar di spl)tg~rè 
a piene m~wi il discredito sulla Soqjet4 di 
S .. Vincenzo de' Paoli, a b91la.l'o c(ll . Qom1i~ gnòio 'di Paolotto clttunfJUe coi sooi ,del.n 
medesima è stretto .dal vincolo. della .. ca· 
rità o dolla. fede cristiana ; ... ciò non farà. 
che . stringere vi0mmaggiormon le questi 
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- M:i sembra che oggi mai esao racchiuda 
tutta la mia famiglia. 

Passò nn mese, e in capo a queato tempo 
al marchese di Brézal parve di sentirsi ab­
bastanza forte per sapere quanto desiderava 
di conoscere. Interrogò egli quindi l' abate 
mentre ambedue pvsseggiay.a1w nel giardino 
del convento. 

- Parlatemi dei miei fratelli, padre, disse 
GugJiqlmo. 

- Il conte Tristano, valendosi delle con· 
cessioni generose fatte da voi nel vostro 
testamento,. porta il titolo di primogenito 
della famiglia. 

- E Ferrante ? 
. - Il vostro minore fratello prese possesso 
della baronia che voi gli avete lasciato, e 
potè cosi veder pago il desiderio che da 
tanto tempo nutriva. M:a la sua più grande 
speranza, quella cioè di dive.ntar sposo ad 
Elena di Lavardin egli non la vedrà appa· 
gata. Ella è rimasta orfanfl .... 

- Oh, io l'ignorava, padre mio, 
Poi p•ssandosi dolot·oaamente la mano 

sulla .fronte : 
- Come la morte abbatte terribilmente 

colla sua 'falce, mormorò egli. 
11 suo. pensiero ritornava allora senza 

dubbio a tutti quelli che avea. vedutq pltl'­
tire dal mondo, alle pei'Sone la cui scom­
parsa io avea afflitto tarito, a colei più di 
'tutto la perdita della qnale gli avea scossa 
in tal modo la mente. Nulla potea spttven­
tare di più i! padre Alanasio chA il veder.lo 
ricadere nelle sue cupil ·mìilinconie. Perciò 
·affrettossi aù aggiungere: 
~IN o, il matrimonio tanto v11gheggiato 4a 

Ferrànt.e è impossibile che possa compiersi. 

- Ma perchè? chiese allora Guglielmo 
scuotendosi dalle sue doloro~e considerazioni. 

- Percbè EleiJa di Lavardin ba preso il 
velo, eil ora chiamasi suCJr Adelaide. 

- Il mondo era indegno di possederla, 
o~servò Guglielmo. Quello che voi, padre, 
mi nanate, non mi sorprende punto. Io 
poi che conosco n fondo Ferrante non posso 
se non raJlegl'llrmi, tanto più che la figlia 
del mio ·amico, il conte 'di Lavardin, abbi11 

. preferito di offrire a Dio il suo cuore: no, 
mio fratello non ne era degno .... Il chiostro! 
Altra ·volta avrei forse compianto coloro 
che vi correvano a ce~care un rifugio; oggi 
invece io stimo che là soltanto si trovi la 
pace, là in una vita divisa trii l' abnegn­
zione di sè stesso e la IH'eghiera. I rumori 
del mondo si spengono sulla so~lià di quelle 
oasi di, )lace come il flutto del mare si 
frr.nge e muore sulle nostre spiagge, 

Ma r:itenti, padre, in qual modo ·Jl'errante 
ricevette l'annunzio delia determinazione 
presa da Elena? 

- Questa notizia eccitò in. lui una col­
lera, delht quale non nioderò ·i J?rimi tra­
sporti. Egli usci in pazzi propostti di ra-
pirla dal chiostro. . , 

- Misei·abile dissennato! esclamò· Gu­
glielmo; quasi che ella 1100 avesse .scelto la 
via. IUJgliore. 

Dopo uu istante di silenzio egli ripigliò; 
- l n nn a lettera s,:ritta ai miei fmtl1lli 

la vig.lirt dol giomo in cni'av.ea fermo ma, 
laugtu·ntrtmonte di togliermi la vita, i•! an­
nunziava loro il 1nio pazn< proposito. Si 
diedm·o essi a fare delle ricerche nel· paese ? 

- No, rispose il padre Atanasio. 
- qua n te mçsse fecero essi celebra1'e pe1· 

me nella cappella di Dinau o ve stanno se~ 
polti tutti i morti della nostra famiglia? 

- Nessuna, figlio mio. , , 
- Cosi "che il corpo nel mare. trljsportato 

dttlla corrente della· Han ce, ·e l' an·ima";' · 
Il marchese non: ebbe forza di proseguire.· 
- Ma perchè risvegliare in voi cosi tristi 

ricordi ? chiese il padre Atanasio. · Perchè" 
riandare cose. che turbano la pace serena' 
di cui godete da q nalche ·giorno ? 

- Son memorie che la turbano, si questa. 
pace, pa.dre mio. La turbano a .. ti)~ . segpo 
che io domando a me stesso se, qu~ndo la­
scierò la vostra ospitale qitnura' non dqvrò 
recar mi a Brézal a spaventare come nn· 
morto uscito dal sepolcro i miei due fra­
telli che hanno mostrato verso di me. •cosi 
poco affetto.... V'assicuro, p~dre, os.si · aouo 
indegni del nome che portano, indegni di. 

, possedere una fortuna la quale pur troppo 
sarà da loro malvngiamente usata. . 

. Mentro Guglielmo ·si effondeva col padre 
·Atanasio. dolendosi della condotta indegn~ · 
'che Tdstano e Ferrante avevano tenuta 
.ve1'SO di lui, uno squillo argentino di cam­
pana am;unziò essere giunta l'ora in· cui i 
.moniwi dell' abbàzia si radunavano. in coro: 
.per ~almodiare, Q~ello squillo.rup11e il 1cql· 
,loquw, L'abate s1 recò con 1 .S\lOl confra· 
telli nella chiesa. Guglielmo continuò ad 
'errare tra le IUacchie ombrose tlHl giurdiuo, 
tutto immerso nelle sue riflessioni, 

(Gontinzta) 
TRAFORO ARTISTICO, Deposito di tutti gli 

utensili per il tr.afol'o artistico pre.!!lso l' uf.fioio 
;annunzi del Cittadino Itaya'f!o unico~ rapP,re~ 
s~nt~ute della Casa Barslil por Udine e pro. "-· . 



sacri vi n coli, ciò non farà che rafforzare 
le. file della Società medesima, perocchè 
sarà posto sempre più in luce che non la 
pretesa lstltuziono politica si vuoi com­
battere ìn essa ma l'istituzione eminen­
temente cattolica. 

Queste parole fecero scoppiare un vero 
tumulto nelle file della sinistra. 

« Scbolz contlnnò facendosi eco dei gra­
vami di Bismarck contro la maggioranza. 
Ooocbinse dioondo, che qualsiasi governo 
parlamentare non è altro che no passaggio 
necessario ed inevitabile verso la repub­
bllea. 

Tutti i Pell~grini dovranno essere m o· 
nili di un Attestato di mor11lo e religiosa 
condotta rilasciato dnlht R.tnll Onrh1 Vc­
scovile dolla rispettiva Diocesi. (Nou oc­
corre il PaEsnporto). - Il Morlnlo u stampa 
per det.to Attestato S11rà invialo u tutti gli 
iscritti il 'giorno 20 del corrente Maggio. 

, Bismarck e il parlamentarismo 
li Queste parole diedero luogo a un nuovo 

tumulto. La destra applaudi froneticamente 
lo dichiarazioni del ministro. li 

l RR. Sacerdoti dovranno i n oltre o t te 
nero il Discessit dal loro Ordinar1o Dioce­
sàno ·- Essi vestiranno l'abito taiJU'e, 

Obe il principe di Bismarck sia politico 
di vrim' ordine, basta a dimostrarlo Il di­
sdegno che manifesta pel moderno parla­
~entltrlsmo. O bo cos' ò il parlnmeotarismo 1 
L'onnipolenza della Camera, l'assorbimento 
da parte di questa di tutti gli altri poteri 
dllllo Stato, la estriuser.azione pratica, in 
una parola, del principio della sovranità 
popolare. Ora di questa assorda sovranità 
Il principe di Bismarck ride. Per lui non 
o' è ohe un sovrano solo; l'l mperatore. Le 
Camere devono rimanero nell' orbitll •l•llla 
Oostilltzione e non usurpare, sii\' pure in­
direttamente, gli attributi della sovranità. 

Questi prlnolpii di buon governo, il 
principe di Bismarck ebbe occt~slone di 
insegnarli per ben dne volte al Reicbstag 
nel giro di sette giorni. 

Alla fine dello scorso mese, il Relchstag 
su proposta del deputato Ricbter, aveva 
decls11 dl invitare l'amministrazione mi li· 
tare 11 prendere qualche misura per impe­
dire agli arsenali militari di lavorare a fa­
vore di privati. Avnt11 cognizione di questa 

·risoluzione il principe Oancelliore scrisse 
al presidente In seguente lettera cbe ba 
fatto strabiliare i liberali:· 

Nel numero 280 del secondo stampato del 
Reichstag v'ha una proposta; - « Il R.eich­
stag voglia deliberare: D'invitare l~t am­
ministrazione militare a vietare che gli 
opifioi militari intraprendano commissioni 
per conto di privati, le relazioni commer· 
ciali .delle ca.ntine militari coi borghesi, e 
J' impiego di cavalli dell'amministrazione 
militare per l' industria dei trasporti. :o 

Riferendomi all'articolo 17 della Costitu­
zione dell'impero, 11 tellore del quale S. M. 
l' imperatore, sotto la responsabilità del 
cancelliere dell'impero, ha la sorveglianza 
dell'esecuzione delle leggi dell'impero,. ed 
all'art. 63, secondo il quale tutt<> l'esercito 
imperiale sta sotto gli ordini dell'impera­
tore, mi onoro di richiamare l'attenzione 
sul fatto che l' amministrazione militare 
dell'esercito tedesco non ha nè al Reichstag 
nè verso di questo una posizione che renda 
possibile .di l'icevere e seguir~ le domande 
di questo alto Corpo legiRia.tivo. · 

Qualunque progetto di legge e qualunque 
comunicazione del Reichstag destinata al 
Consiglio federale sarà volentieri recata a 
notizia di S. M. l'imperatore, e per la di­
scussione del Consiglio federale, e se questo 
progetto riguarda l'amministrazione militare, 
i rappreaentanti di questa nel Consiglio fe­
derale avranno occasione di spiegarsi in 
proposito. 

Credo però di dover protesta1·e, in nome 
di S. M. l'imperatore, contro la premessa 
posta per base della citata proposta, della 
possibilità cioè che l'amministrazione mi­
litare dell'impero pas·sa essere obbligata od 
autorizzata a seguire inviti diretti 1lel Reich­
stag od anche soltanto ad accoglierli uffi­
cialmente, e prego la S. V. I. di voleri o 
portare a cognizione del H.eichRtag. 

n Oanee!liere dell'Impero 
V, BISMARCK. 

Questa lettera fu letta nella seduta del 
2 corr. e produsse, secondo oi dicono i 
giornali, una grandu impresaioue cosi nel­
l' Assombl~a come nei circoli militari. 

r.a Norddetttsche Alt. Zeitunq I'ÌSpOO· 
dondo al Taqeblatt di Borlino ébe blasi­
miiVII la lettera inviata da Bism11rck ai 
deputati della Germania scrivo a giustitl· 
cazione del contegno do l Oanlielliero : 

« La prooedura npistolare, impiegata 1\al 
Oanr.elll~re per truttl\ro col Reicbslag longi 
dall' ess1·re l rregolare è perfettamente costi­
tuzionale. L'articolo 111 della Costltnr.ion~ 
dice che i prog.1tti di l~gge upprovàfl dal 
Consiglio federale vengono portt1ti dav~nti 
al Reiobstag dal cancelliere in nome del­
l' Imperatore. Ma quest'articolo non d.ioe 
che la procednrn si d~bba fare a v1va 
voce; essa poò dunque leg11lmeote farsi 
in forma opistolare. 

« Obe il Tageblatt - continua l'organo 
di Bismarck - legga attentamente la Co­
stituzione e vi troverà altri !llotivi. di sor­
presa. VI vedrà, nd .esempio, che nell' im7 
poro non esistone m~ni~tfl ma soltanto de1 
commissari del Oons1gho federale. A ter­
mini dell'articolo 9 della Oostitozione, i 
membri Jlel Consiglio federalo banno il di­
ritto di assistere alle sedute del Reichstag 
e di parluro, ma essi non sono punto oo­
st,rettl a presontarvisi od .t ri~po'!'t.ere 11lle 
domande cbe venebboro loro IIHlmzzute. 

La lettera ùel cancnlliero - conebin,le 
la Nordde!tlsche - è una protesta contro 
uo tentativo repubblicano del gruppo pr?­
grossista, tendente ad nsurparo le uttrl· 
bnzioni del potoro esecotl v o. Q11esta pro· 
testa doveva essere f1ttt11 per iscritto, 
ed ossa avrebbe potuto ÙV!'f luogo t,anto 
ri~uardo ad una mozione concernento lnm­
mlnistraziono dello poste quanto riguardo 
ad una mozione sull'amministrazione del­
i' esedto.:. 

Pellegrinaggio italiano a lourdes 

I Pellegrini si riuniranno a Genova nei 
giorni 8 e 9 luglio ove sarà aperto l' Uf­
ficio di Pres:denza in luogo eli ~re da de­
terminarsi. 

La partenza da Genova por Ventimiglia 
avrà luogo il giorno 9 e 10 luglio 1883, 
A Ventimiglia cominf,i!l il Viaggio di pe­
regrina~ione. 

Per soddisfare il desiderio espresso d11 
molti dogli iscritti, il Pellegri~aggio ve~rà 
diviso in dno Carovane cbe partiranno nntte, 
ma ebe dopo la 1limora di Lourdes si di­
videranno per diffe1·enti destinazioni. 

Prima carovana 

Ma nella seduta del 5 11nd. il ministro 
Sobolz svolse ancor più chiaramente le 
idee del (Juncelliere circa il parlamenta- • 
rismo, senza curarsi d~lle ire e delle pro­
teste dei liberali. 

Itinerario: Ventimiglia, Nice, )larseillo 
(N. S. della Guardia), Montpollier, Cotte, Car­
cassone, Toulouse, Tarbes, LOURDES (Grott11 
dell' A11parizione e Santuario deii'Immaco· 
lata) •rarbes, Toulouso (Basilica di S. Sa­
tnrnioo, ove sono reliqne insignì fra le 
quali il corpo di S. Tommaso d'Aquino, 
Curcassonne, Oettr, N i m es, A vignon, Lyoo 
(N. s. di Fourviéres), Ambéri1JO, Obambéry, 
}[oda ne. 

Prezzi : Il Viglletto ferroviario a prezzo 
ridotto dell'itinerario qui sopra indicato, 
che ha principio a Ventimiglia o termlnu 
a Modnoe, ·r.osta: l. Classe fr. 155; 

E~oo in qual modo i fogli tedesobi rias­
sumono questo ioeideute del quale la Ste­
fani non ba fatto nemmeno cenno: 

« Al Reicbstag incominciò ieri (5), la 
discussione del bilancio biennale. 

« La tribUI<O erano affollatissime. 
« Il deputato Bamberg~r in un notevole 

ed energico discorso sottopose a critica se­
'Vera il vigente sistema di governo, che è 
la negazione di ogni principio liberale. 
Rinfacciò 11 Bismark di voler ridurre la 
Costituzione ad una larva, che non serba 
o~~ le more apparenze; ad una menzogna. 
Deplorò cbe la riforma sooial~ sia trattata 
dal punto di vista politico, anzi che quale 
11n bisogno dell' epoc11. 

c 11. deputato Payer d~l Wftrtomberà ag­
giunse, ia termini violenil, ed a guisa di 
protesta, cbe la politica di Bismarck è 
sleale, e mira a spodestare tutti i principi 
della Germania. 

c Il ministro Scbolz gli rispose: 
« - Il nostro governo 1100 è parlamen­

~are, è monarcbico. ,. 

Il. Classe fr. 115; - 111. Classe fr. 85. 
Il vitto ~ l'alloggio per <Jirca 10 giorni 
di dimora in Frauoia importa fr. 90. 

Seconda carovana 
Itinerario: La seconda Carovana oltre n l 

fermarsi nelle città ~ovm indicate, cioè: 
Marseille, 'foulonse; Lourdes e Lyon pe1· 
visitarne i Santuari, si avanEeriÌ fino a 
Parigi, ove si fermerà circa sei giorni e 
visiterà N. S delle Vittori~, le Reliquie 
insignì della Passione a Nr1tre Dame, S. Vi n­
canzo, Les Carmes ecc. e si fermerà due 
giorni a Paray le Monial (Santuario del­
l' Apparizione del S. Onore di Gesù). Rien­
trerà in Italia come la prima, cioè per 
Ambérieo, Cbambéry, Mo1lane. 

l'rozzi: il Viglietto ferroviario 11 prezzo 
ridotto dell' itineral'io qui sopm indir.ato, 
cbe ha principio a Ventimiglia e termina 
a Modane, costa: I. Classe fr. 225; - Il, 
Classe fr. 170; - lll. Classe fr. 125. Vitto 
e alloggio in mgione di Fl'. 9 al giorno 
cioè fr. 180. 

Il giorno 5 Giugno dovmnnn gli iscritti 
spedire u Bologna l' Attestutu suvm indicato, 
oon una somma oorrisp•mclente al terzo 
ddl' importo del viaggio fert'oviht·io, vitto 
e nlloggio. 

Il pagamento illigll altri due t•rzl vurrà 
filtto da ciascuno personalmente 11ll' Ufficio 
della Prc~sidonza del P~llegri uugg.o, aperto 
in Genova .noi giorni 8 o 9 luglio o ve ri­
oevmutno il foglietto dell'Itinerario è ora­
rio, il viglietto f~rrovh:rio p•lr la rete 
fraor.ese, il llbretto-vitto-tlloggio, o lotta 
le 11ltre indicazioni relative al viaggio. 

E' necessario che i peiiP.grlui sì provve· 
duno di oro o di carta della Banquc de 
France, non avendo corso in Fruocia la 
carta i talla nn. 

Lo Oarovaue saranno euddlvise io gruppi 
di 10 a· 20 persone. l gruppi si. formano 
ù' ordinario di persone cbe si conoscono, o 
che sono dt1ll11 stess11 regione. - Ad ogni 
groppo viene ns9egnato nn direttore che 
sta in diretta relazione colla Presidenza. 

Tnttì coloro che tlesiderano prender parto 
11 questo Pellegrinaggio sono prt•.glltl di 
riotillcarlo con sollecitudine in lettera franca 
o io oartoliua postale d1retta Al signor 
Commendatore GIOVANNI ACQUADERNI, Vili 
~lazzinì, N. 94, Bo!ogna. 

IL MONDO CIVILE 
GIUDICATO DA UN PRINCIPE GIAPPONESE 

Tempo fa, scrive ìl Gaf!aro, il principe 
Ari-Sugava, zio dell'imperatore del Gin p­
pont•, fu nus t l'Il ospito. Alloggiò ul palazzo 
reale di Genova o no visitò mostrando nn 
grando interrsse i monumenti: om di ri­
torno ul Gi11ppune lm manif.,stnto io ·modo 
lacouioo, c'ò 11bu ponSLI ·l~lle monarchi3 o 
dotte rrpobùlioh() d11 lui visitate. 

Vieun11, a quanto parr, snreb.be la cit!à 
cbo gli ltndreùbe più 11' versi. li lusso vi 
è grande, la libertà d'aziono completa, o 
la cortesia 11mabile soiiZII essere ossequiosa. 
La Russia, o piuttosto la Corto di Russia, 
gli si è mostrata in una luc~ talmente 
tetra, che ne serb11 ancom un sontimnnto 
misto di terrore e di paura. Berlino gli 
sembrò una gran caserma, senza brio, nè 
buon umore. 

Giunto agli Stati Uniti coll'intenzione 
di visitarli si limitò 11 truversarli. La 
noncuranza, l'egoismo e la rapacilà degli 
abitatori del nuovo mondo lo nauseava: 

Ancbe Parigi non gli piucqn~. Il signor 
Grévy ba per lui dei mod1 troppo s~mplici, 
troppo borgb~si, e poi non ha un~1 Corte. 

E l'Italia? l' Italitt in complesso uou gli 
spiacq DI', ma non ne ò eotnsinHta. N è Rum a 
nè Milano banno i Vllntaggi di Vienuu per 
il principe ; pure non potendo andare nella 
capitale austriaca, piuttosto d'ogni a.ltra 
sceglierebbo l'italiana, ùVu tutti gli furono 
gentili. E' grato a re Umberto, ma dubita 
della sincerità delle proteste di devozione· 
dello nostre popolazioni· 

- M'banno lodc1to e applaudito troppo 
- disse il principe Ari-Sngavt\ - t<lmo 
eh~ un po' si sìanil burlati di me. 

Confessiamo cb•l il principe giapp11oese 
non manca di spirito, o mostriamoci uncbo 
noi di spirito accettando sorridenti la le­
zioncina che oi dà. 

Governo e Parlamento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta del giorno IO 

Corazza giura. 
Convalidasi l'elezione di Damiani depu­

tato del primo collegio di Messina. 
Morana svolgendo la sua interpellanza 

sulla politica interna del gQverno dice che 
è invalsa la cattiva abitudine nella Camera 
di sollevare gravi questioni senza venire ad 
alcuna soluzione. · 

Egli intende che sorga una larga discus­
sione, e chi per i servigi resi alla patria ed 
intelligenza conduce la cosa pubblica dica 
chiaramente se gli antichi soldati della li­
bertà met·itino che dicasi loro che concul­
oano la libertà. Premette la sinistr1.1 essere 

etata concorde nelle questioni finanziarie 
economiche e sociali. Le differenze oomin· 
oiaao nella politica estera ed intel'lla. La 
sinistra segue o svolge il programma per 
cui venne al potere, o quindi non può d1rsi 
che abbia receduto. Domanda al governo se 
intende resistere a ohi vorrebbe sovraim­
porsi alla sua volontà e se de h ha continuare 
a svolgere le promesse della sinistra. Aspetta 
la risposta del ministro per presentare 
una mozione. 

N icotem osserva essere contrario al rego­
lamento che Morana si riservi di presentare 
una mozione, mentre già si è dichiarato 
soddisf1ttto della condotta del governo. Ri­
tenendo quindi che dopo le parole di Mio­
ghetti di ieri, o.he approvò la politica · di 
Depretis, perohè conforme alla sua e a quella 
di Morana, che affermò tuttora seguirai il 
programma del 1876 della sinistra, sia ne­
cessaria uua. discussione, presenterà egli· una 
interpellanza e poi una mozione. Desidera 
che Depretis possa mostrare di essere stato 
fedele a quel programma ed esistere una 
liriea di separazione fra la sinistra e la de­
stra, che non cadde per una <luestione fi­
nan?.iaria, ma per le idee politiche invalse 
nel paese. 

Morann fa dichiarazioni personali. 
Mioghetti rammenta aver detto ieri sol­

tanto che Depretis aveva ben !lOSto la que­
stione, desidera si faccia una discussione e 
allora dirà quel che _pensa della politica del 
governo. Pe1· ora Nicotera riservi i Huoi 
giudizi per non errare sull'avvenire come 
errò sul passato. · 

Nicotera insiste che Minghetti approvò la 
politica di Depretis perchè conforme alla 
propria. 

Depretis risponole 11 Morana che il go­
verno intende mantener 'incolumi le istitu­
zioni e rimanere fedele al programma del 
1876. Gravi accuse furono mosse, dubitasi 
perfino se il governo fosse fedele interprete 
della volontà della nazione. Egli è convinto 
di esserlo, ma non ~11ò ammettere se ne 
dubiti senza che la Camera pronunzi il suo 
giudizio. La prega di aprire una discussione 
in proposito e valersi di una mozione qual­
siasi per esprimerlo. 

Merana presenta la seguente risoluzione: 
« La Camera, udite le dichiarazioni del 
presidente del consiglio approva l'indirizzo 
della politiP.a interna del governo. " Il pre­
sidente osserva tale presentazione non essere 
consentita dal regolamento. Dopo una di­
scussione in proposito, cui prondono parte 
Nicotera, Spantigati e Lazzaro. Morana ri­
tira la sua mozione. 

Ano.unziasi una interpellanza di Nicotera 
sull'indirizzo politico seguito da due anni 
in qua. 

Su proposta di Bertanl e dopo osserva­
zioni di Ercole, deliberasi sia svolta domani, 

Damiani giura e sospendesi la seduta. 
Ripresa, si rimanda per proposta di Bao­

Clelli dopo altre interrogazioni inscritte nel­
l' ordine del gioi·no quella presentata ieri 
da Bonghi relativa al programma del po· 
li tecnico. 

Bonghi svolge la sua 'interrogazione sul 
programma di concorso per il monumento 
a V1ttorio Emauuele, 

Depmtis deplora che dopo 5 anni si di­
scuta àncora di questo monumento. Dichiara 
che il governo mantiene la. sua deliberazione 
sia per il concorso sia per la destinazione 
sul Campidoglio. 

ITALIA. 
E'irenze - Da Firenze scrivono al 

&colo ·di Milano: 
« Firenze non avrà, per molto tempo al­

meno, un monumento che dia pubblico in­
dizio della ~ua teoerazione per l'Eroe di 
Caprera. Oi vollero qli argani per raccogliere 
in8ieme pochi cittaàini che formassero un 
Comitato; ci vollero sforzi immani per met­
tere insieme 15 o 16 mila lire, da cui 10 
mila vot11te dalla provincia: ed argani e 
sforzi non bastano ora a scuotere il Comi­
tato predetto dal suo letargo. 

Che vi pare ? domanda il Giorno. Di tali 
confessioni r11dicalesche è bene ten~rne conto. 
Simile linguaggio tenuto dagli organi della 
democrazia italiana è abbastanza cbia~o, 
esso ci assicura che l'entusiasmo tanto de­
cantato /er Garibaldi sia spesso una fan­
Jonia o al più nn lavoro di argani e di 
sforzi immani, · 

Che bella spontaneità l 

ESTER.O 
Francia 

Molti cattolici hanno umiliata ou~ peti­
zione al nardinale Gnibort, Arcivescovo di 
Plrigi, allo scopo d1 ottllnero llallit Sant11 
s~de che San Vincenzo d~' Paoli sia dl­
cbiarato Patrono di tutte le opere di carità 
c<>mo San Tommas<1 d' Aqnioo ò stato pro­
cl~mato Patrono dell'ln8egnameuto cattolico. 
Quosll\ prop,ostll, come assicuri\ l' Univers, 
è stata favorovolmento aceoltu ilalll' Emi­
nentissimo Arci-vescovo, il quale ha decisi) 
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.IL. OITTADJNO ITALIANO 
--~--------~-------------------------
d' in~itilro i suoi colleghi nell'episcopato 
ad unisi eou lol per la dlmauda a farsi 
alla. Santa Sede. 

J:)IARIO S.A.ORO 

Sabalo 12 maggio 
Ss. Nereo e Co. mm. 

Vigilia di stretto magro 

Effemeridi storiche del Friuli 

1.2 magqio 1175 - Il patriarca Voi· 
dnrico prÌvtlogin. il monastero dello bon@­
dettloo di Ci vid•llo. 

Cosfl di Casa e V éU'ietà 

I fatti di S. Giorgio. Riceviamo la 
seguente: 

On. signor Direttore, 
Nel giornale La Patria del Friuli di 

ieri, 10 muggio, mi venne fatto . legge~e 
un articoletto intitolato« Scene medtoevalu 
in cui si narra un fatt.o avvenuto lo qu~stu 
Parrocchia di S. Giorgio. Pare impossibile 
che quando si t~atta . di pr.eti ~erta gente 
mai o quasi mar abbrn. a du:e 11 .vero, ma 
sempre abbia da adnlt~rare ~ fatt1, ,sempre 
cercar di nggravare ehr dtiSidera l ordrne, 
la pace e procuri\ di ml\ntenerla. 

Fatte tutte lo ricerche che mi furono 
possibili per iecoprire il vero, perchè lo 
non mi trovava sol luogo, eBsendo, l•er 
esercizio dì ministero fnori di Panocchla, 
rilevai cho da parecchie sere alcuni sttt· 
denti si portavano alla chiesi\ con tutt'ultra 
intenzione che di onorare Iddio, ma per 
ridore, ciarlare, stropicciare i piedi,, gi.rel· 
!are amicar questa o tal altra grovrne. 
Martodi sera un contadino 11 due di questi 
gioviootti richiamò l'obbligo di 1•ontenerai 
iu chiesa con quel modo che richiede la casa 
del Signore. l!:ù essi risposero : « Oggi è 
libertà, e si può fare ciò cho ~i vuole •· 
B~ll11 libertà! intesa ver(\mente a dovere l 
Il contadino con abbastanza buon senso, 
replicò che sa volevano far baccn.~o andas­
sero nelle piazze, nelle sLrade, ma 1 n cb 1esa 
no E quelli vedendo cbo la cosa poteva 
fa;sl bruLtn, p1·udentemente se n'andurono. 
Subito dopo un prete disse, appunto 11 quel 
contadino, di star attento cbll non avveois· 
sero disordini e cbu lo avvertisse per ri­
conere alle autorità. Credo che si abbia 
tutto il diritto almeno in cbiijBil di stare 
in pace. Mercoledì sera nessun prete apri 
bocca. Gli studenti vonnero lu chiesa più 
numen1si, e alcuni contadini accortisi non 
fecero altro che prendorli io m~zzo, e cir­
condarli con tutta MI ma, per impedire en­
tro il recinto del tempio certi scandali 
sconvenienti dovunque e tanto più in chiesa. 
Uno studente accortosi del tiro se la svignò, 
gli altri st!lttero fermi, poi usciro~o di 
chiesa o sulh1 strada che la frouteggra sfl. 
darono i contadini, mostr11ndo anohe, mi 
si disse, dei coltelli. Un contadino diede 
ad uno di questi eror degli schiaftl, un altro 
o lo stesso fuggendo cadde a term e si 
fece sangue. llcco i futti che mi fu dlltu 
di rilevare. 

In seguito 11 questi fatti nelle ore anti 
meridiane di ier·i or·mai correva voce che 
gli studenti od altri che fossero, si !lavano 
la parola d'ordine per una dimostrazione 
durante la funzioni dolla sern nella chiesa 
parrocchiale di S. G.ior& o, per cui i par­
rocchiani del subnrbro s1 constgl1arono collo 
seri v ente se fusse stato opportuno il l'il'e­
rire ogni costi alla autorità di Pubblica 
Sicunzza. 1'entai di pncificarli, di esortni 
a desistere da qualsiasi mozione, assumen­
domi io stesso di fare le pratiche neces­
sarie presso le autorità per tutelar·e i di­
ritti dei Parrocchiani nell'esercizio delle 
pratiche religiose. All'ora concertata gli 
studenti capitarono in buon nn mero e alcuni 
entrarono in chiesa, ma il Brigadtere delle 
guardi~, mi si disse almeno! ne chiamò 
fuori alcuni e cosa loro ubbra detto non 
so· ma il fatto si è che finita la funzione, 
us~irono di chiesa e si schierarono di fronte 
al tempio ben provveduti ùi sassi e si dice 
anche che taluuo lasciava vedere qualc!Ja 
luccicaoto coltello, e giungesi a dire che 
non mnncasscro le rivoltelle. 

Vi ebbe del chiasso, del fischi, delle 
urla, donne spavent11te; ad una delle quali, 
cbe trovnsi in istato inieressante, non sì 
sanno prevedere le coo~oguenze dolio spa­
vento. Le minaccio speciali Pltrovaoo diret,te 
contro le persone dol clero, e forse questo 
era un effetto dol\'articolo della Patria del 
F1·iuli che .con troppa leg~ea·ezza accusò 
uu prete come causa 1lol disordino. Tauto 
il vero che persona asseun~ta amante del., 

l'ordine si fece premura di rer,arsi dai 
sacerdoti e di pregarll a non volero si 
tosto nsolro di chiesa per non cimentare 
111 propria vita. Il l'arreco col suoi coope­
ratori in c1nesto trisio emorgente ha il 
merito di a vero fatto si che s' intrattenes­
sero al loro focolari l parrocchiani ciel su­
burbio, o fn nnn. vera provvidenza polchè 
la presenza di quei robust.i agricoltori 
tanto attaccati alloro tempio avrebbe forse 
dato luogo n dieordlni, le •lui conseguenze, 
chi giudica lo cose spassionat•1mente .e se­
condo giustizia, si ·sarebbero dovuto .ad· 
dossure non al provoonti, mani provocatori, 
Il contogno dei pmoocblani fu. dignitoso 
e solleciti delle persone del clero e della 
sicurezz~ del tempio lasciarono cbe i di· 
mostranti sbraitassero e ·urlassero insana· 
mente. Do l resto l'Autorità che ave v n i 
suoi vigili rappresantaotl saprà meglio di 
me da t{ Uni parte stia la ragiono o il diritto. 

Limitato l'esercizio del calto pressocbè 
nel recinto del tempio, come cattolici ab· 
biamo diritto lli essere liberi, come citta­
dini di emro difesi. Il cloro delh\ Parroc· 
obia di 8, Giorgio niente di meglio desidera 
ao non cbe sia fntta la luce e questa ri· 
splèndbndo, conosceranno i pubblici poteri 
che Oùn è li clero cbe provoca, non i cat· 
tolici che insultano sibbone certi giovanotti 
i q unii In q n este sere del meSQ di Maggio 
pare s1 siano concertati di fare eroicamente 
ostentazione d' inorednlità e di indecoroso 
portamento non solamente a S. Giorgio, ma 
in altre chi est~ ancora. Libera è l' llntrata 
nel santo tempio del Signore, però a condi· 
zione di starvi col dovuto rispetto, che se 
q nosto non 11uò der i v are in certuni ùa un 
religioso sentimento almono lo si faccia 
derivare da quella civiltà che tanto si 
decanta. Se il rabbino degli ebrei e il 
ministro protestante possono liberamente 
passeggiare p~r le pubbliche vie senZ•I 
essere ricoperti d'insulti, giustizia vuole 
che anche il sncerdote cattolico goda i me­
desimi diritti. 

Sarebbe desiderabile cba il giornalismo 
clw la preter.de a serio prim11 di dar posto 
ad avventate riferte cbe compromettono 
persona onorate, innocui cittadini e buoni 
sudditi esamioa~se le cose e non dimenti­
casse ciò che sta scritto nello decretali di 
Giustiniano eha nessuno può essero esposto 
alla condanna dolla pubblica opioion~ se 
prima non è comprovata la colpa come .pur 
trotipo avvenono p~r questi ed altri fat.ti 
che riguardano i miei parrrccbiani. 

Ciò che poi fa non poca m~raviglia egli 
si è il vedere l'Autorità pubblica e certi 
nomini ello si cr-.douo serii, ad un articolo 
eli giornale commuoversi, prestarvi cicca· 
nH'nte fede, condannare, senza clw venga 
loro nemmeno il dubbio che l'articolo 
stesso possa essere il pr·odotto di una bassa 
vendettn, di una sciocca animosità, di bile 
pretofoba, di nn capriccio, di una passione 
non soddisfatta. 

Lieto se per amore di verittì la S. V. 
vorrà accogliore questa relazione glie ne 
rendo grazie e spero che anoh~ gli altri 
giornali vorranno puliblicarla. 

IL PARROCO. 

Deoisa.mente il " Giornale di U­
dine, non vuole smentire 111 fa~na procac­
ciutasi di cloaca dove colano ed hall/lO 
t·icetto tutte le lot•dttrP. della città e p1'o­
vincia come su per giù ebbe a definirlo 
non ha multo un periodico cittadino. 

Infatti nel numero d'oggi a proposito 
dei fatti di S. Giorgio pubblica nn ar·tico· 
letto ohe 11 cbinuqne il qual~ non sia 
giunto al grado di pnvertimullto intellet· 
luaie e morale del Giornale, ma abbia 
uua (\rumma sola di buon senso ed animo 
bennato, deve, ltiggendolo, muovere lo sto­
maco ed cccitar·e il disprezzo. 

Il Giornale di Udine parlando de~ l i 
studenti che contro ogni leggo e conve­
nienza sociale e civil·• vanno a disturbar·e 
pacifici cittadini mentt·e so no stanno rac­
colti in eh i esa, non sa far altro cb e con­
gmtulnrsi seco loro se si sentono liberi 
p1111satori e fors' aneo sareb!Je cli>posto a1l 
encomiarli per le .azioni da essi commesse 
e che da tutti si deplorano, se fossero state 
più serie e meno teatrali. Oomo pretendero 
cbo la gioventù cresca morigerata, rispet­
tosa, amante dell'ordine quando da un 
vecchio che per l'ufficio suo dovrebbe i l­
luminare ed educare si ve•le porti tali ec· 
citameuti l 

M11 lasciamo queste ell altre empiolà e 
triviali insulti cho il Giornale di Udine 
io omaggio allibet·o pensiero scaglia coutro 
chi è e vuole mostmrsi credente, e piuttosto 
riproduciamo un altro articoletto che ii 
Giornale di Udine pubblica alcuno righe 
più sotto; i' articolo ~ questo: 

« Dove si va. ? Nell11 decorsu notto ta.l 
Bid. A. di anni 23, di Via Oisis, dopo di 

avere maltrattato la pr .. ;- 'l\ madre, la CMl· 
clava lll casa, di guisa che dovette inter~ 
venire la Forza, per comporre la cosa. Vot 
priucipii, oud' è animata la crescente 
generazione c' è da dubitare davvero 
dette speranze della patria. • 

Oncorrono altri commenti per dimostrare 
l' JnQOnso~:oenza Jn cont.ra,ldizionn iu cui 
earle Il Giornale di Udi11e por àve,· voluto 
poco prima dare sfogo n ila P!11 bilo antl· 
clericale? 

Da. Tolmezzo ci si seri ve : 
Giorni sono, p1Hinndo io dei progetti di 

difest~ dolia strndll nazionaiP Caneva-VIlla 
Santina stlgmatizzava l'opi nato di quegli 
Ingegneri p&rtigiaui di sgettate di sns~l. 
Tale frase per molti è stata enigmatica. 
Son dunque debitore di una spiegazione. 

Gettata di sassi tecnicamente significa 
accnm!tlare alla rinfusa delle pietre più o 
mono grosse alla sponda di un fiume ove 
minaccia corrosione. 

Nel cnso poi di difonclere la strada sud· . 
detta dallo co1·rosioni del Tagliamento 
qettata di sassi significa gettat11 di clennro, 
gettata di buon senso, gottata di cognizioni 
pratiche della t'orz~ dei nostri torrenti, 
gettata di solidi studi, getta di giustizia 
pei pòveri abitanti di Caneva. 

Bisoguav11 osservar oggi il Tngliamento, 
nn po' grosso per no acquazzone, rientrar 
nell11 campagna di Cnnevl\ ad aumentare 
lr~ desolazione del 28 ottobre decorso. 

Scommetto che om gli ingegneri che 
studiano stmnameote qnelle difese stanno 
i noudando le viscere di aromatico caffè, 
riservandosi jloi di venir· n stn.diar i nostri 
bisogni, le nostre difese, la forza di queste 
acque a ciel ~ereoo e nello stato più nor· 
male dl'l Tagliamento! 

Intanto che gli ingegneri stndi;uw, le 
aequo devastano: meno stndil, e più scienza 
e buon senso o più previdenza. Gli inga­
gneri studiano da mesi e mesi e intanto 
dum Romae consulitur Sa,quntum perit. 
La pioggia cade 11 s~cr,hi o l'acq n a r.r·esce: 
la circolazione della strada verso il Canal 
di Gorto e di .Ampezzo è minacciata. E 
noi abbiamo il conforto !lire gli ingegneri 
studiano col risultato di pareri contrari 
aumento delle n•IHtre PCJue e dei nostri, 
Janni e dimostrazione dell' iu8rpienza dùgh 
studianti. 
Atti della Deputazione provinciale 

di Udine. 
Seduta del giorno 7 maggio 1883. 

Lil [)~putazione proviudale nella odierna 
seduta autorizzò i pagamenti elle segnouo, 
cioè: 

- Alla Direzione della Scuoh1 11gricol,~ 
di Pozzuolo lire 1500, quale sussidi" pro­
vinciale per l' auno scolastico 1882·1883. 

- Al sig. •romadini Audreu, l. 518.15 
per articoli di vestiario uniforme forniti 
a<i alcune guardie boschi ve della l'rovinci11. 

- Ad alcluni Com011i lire 116 90 in 
rimborso di sussidi 11 domicilio anticipati 
a maniaci poveri ed innocui. 

-Alla [)ireziono doii'Ospitale civile di 
Foldkof di fir. 247.50 iu bauuouote au. n 
stddo spese di cum dei maniaco Lovisn 
Michole di ()avusso Nuovo. 

- 1Ula Dtrozione dell' Oopitale ci v ilo di 
Veoi'Zill di l. 91.84 twr dozzine di ana 
monteuatta da 1 gennaio a tutto 25 fvb­
bmio 1883. 

Vonuero inollre tmttati altri u; 56 affari 
dei quali; 18 di urdinari11 ammiuistruzione 
clelia Provincia, 19 di tutela dei Comuni, 
3 iut~rcssttnti le opero pie, e 16 di liste 
elettorali amministrativo; in complesso 
numero 61 

li deputatu pt·ovinciale 
F. M!NGILLI 

li Seg•·etario 
Sebenico. 

Un fiore sopra una tomba. 
« Morte bella paroa ìn ano sembiante.» 

PETBAROA. 

Anna Marohiolli 
Nata a fot·mar l'angelica farfalla. 

ba luseiatll la t,1rra dei nembi e tlegli 
oblii - per quella degli eterni az~urri e 
de' rosei ideali. 

A 25 arwi, nell' otà più dolce e florida 
Bella siccome nn cherubin che ascende 
Colle penne d' argento in faccia nl sol 

è volata 'a goll•Jre gl' Ìlielfabili misturi -
le soavi armonie delle sfero iu mondi rni­
gliori. 

Essa è volt1ta nello f plenclore - nella 
verità - nella realtà - nella ricompensa. 
Ella se u' è aodat11: giovinezza verso l'e~ 
terni là - bellez~a verso l'ideale, speranz" 

verso la certezza - nmoro verso !' !nftnlto 
- spirito verso Iddio. 

Vergine ed angelo - grazia e candore 
- genio e palpito - eelestinlmento amò: 

E come Innamorato fiordaliso 
Che snl calice sno languisce e muore 
Traacolorò, spirando In nn sorriso. 

Anna Marohiolll 
Era bella, em santa, ora pietosa 
E ani ano fronte rlsplendea la vita.: 
Era mit•>, ora forte e generosa 
Grande nel d nolo e uelln lotta ardita: 

Anna Ma.rohiolli - candida r·osn di 
maggio ...,... viola del pensiero - giglio 
dello convalli - poetica bolltzza btouda 
- era simbolo ntfettnoso di grazie..;._ avoa 
delle nobili coso - dello idoe generose -
della virtù il culto e l'amore. 

Tabe spietata la straziò - la consunse; 
pudico all'otto l'affannò e l'estinse. 

Amiche pietoso - giovinette gentili ....,.. 
alla cara memoria di Anna. MarohioUi 
per: 

Quello Indistinto fascino d'amore 
Che scorre per le tlbre a le fanohtlle, 
Pel calami del fiore, 
E forse per le stelle, 

spargete UDI\ lagrima - deponete snl suo 
marmo nn fiore. 

Alla madre, alle sorelle, ai nonginoti 
l'assicurazione ello il loro duolo è nostro 
amarisaimo pianto. 

Udine maggio 1883. 
F. OLIVO. 

Municipio di 'udine' 
NO'flZIE Bill MERCATI 

IO maggio 1883, 

Grani. Causa la pioggia il meroato 
trascorso debolmente. Nel granoturco i prezzi 
si mantennero stazionari, e furono i se- . 
gneuti: 12.40, 12.50, 12.75, 12.90, 13 
13.20, 13.25, 13.50, 14. 

Forag,qi e Combustibili nulla. 

T EIA mG-RAMMI 
Besa.noon 9 - Avvenne una esplosione 

nell'opificio di disfacimento delle cartuccia. 
5 morti o feriti gravemente. Il ministro 
della guerra ha inviato soccorsi. 

Perugia lO - Processo di Filetto: 
Miserocchi, Casadio Vincenzo, Parmigiani 
Antonio, Cariando furono assolti ; furono 
condannati : Morigi Giuseppe, Padovani, 
Strocchi, Mi nardi ai lavori forz11ti in vita; 
Piccini ai lavori forzati per 20 anni; Ba­
roni ai lavori p~r 20 auui; Bandinif Ra­
gusa, Chiapponi, Casadio Luigi ai avori 
per anni lo ; Morigi Domenico, Casadio 
Ernesto a l O anni di reclusione. . 

La sentenza fLl pronunciata alle ore 5. 
Il verdetto accordò le attenuanti a tutti 
gli accusati affermati colpevoli. . -

Northampton 10 - Bra.dlaugh par­
lando agli elettori promise che si sforzerà 
di sedere ai Comuni (ovazioni). 

Parigi lO - Ieri alla sala Herz .ebbe 
luogo una seconda assemblea generale dei 
cattolici. La presidenza fu affidata all' ar­
civescovo di Larissa. Chesnelong . pronun­
ziò un applaudito discorso d' apertura. 

Nuova Yorok 10 - Il console in· 
glese ricevette lettere minatorie. 

Panama lO - I rappresentanti dello 
Stato d' Equatore entrarono ·nella Banca 
dell' Equatore a Guayaquil, malgrado le 
proteste dei consoli, dei comandanti delle 
navi inglesi ed italiane ed. impadronironsi 
della cassa. Gli in~orti trovansi in vi~i­
nanza della città. 

Dublino 10 - Brady verrà giustiziato 
l unedl, benchò sia giomo di fest.a. La mag­
gioranza della popolazione si asterrà da 
divertimenti per esprimergli simpatia. 

Pal'igi l O - il Ten_1 ps h!t da Vie~na : 
Se m bra che la Russia. SI adopera attrv,a­
men te a provocare fra la Grecia e il Mon­
tenegro, la Bulgaria e la Rumania una: 
lega difensiva .contro , l' esp~nsione ;della 
politica econom1ca dell Austna in Onente. 

Berlino lO - Contrariamente alla..' 
voce corsa, Bismàr:k sta .megl!o, se~bene 
sia sempre travagliato dai suoi dolori ne~ 
vra.lgici. 

L' ufficiosissima Provenzial 001-respon• 
denz dichiara che sono I'esponsabili i Li­
beri Nazionali della vittoria dei prog:ros­
sisti come pure lo sarebbero se il nsul­
sult~ to finale della discussione del bilancio 
biennale riuscisse contrario al Messaggio 
Imperiale. 



LE "IN'SERZIONI per l' Italia 
OilAH.IO 011ervazioni Meteorologiche 

della Ferrovia di Udine Stazione ·di'Udine ...:.. R. Istituto Tecnico. 
.A.:aRIVI 10~1l~g~i~J:~s3 . , or<>9anC ~~r~è~Hi-o'~ ;;;.~~Pt~ 

Ja. ···ore '!J.27 an t. nccel llut·ometro ridòt!o aO' alter: 
Tnii!St'E ure 1.0~, p,om. om. "tuet11i 1'16.01 sul livello 'del 

ore ,8.08, ,pom.;~ ld. . mtrt'll • • • • millh1 • 
ore. : 1.11-ant .. ,misto . B illìdità relativa . 
ore-- 'i:arrint. tU~etto .. Stato del.Oleln 

748.6 
86 

coperto 

746.5 
79 

coperto 
gocci e 

s 
ll 

16.2 

. 747.2 
05 

da ore 9.1j5 ant. om. · 'Acqua c'adente. . . • . 
VENllZlA ore. '.~!1\13,p,c;>m:;ììccel~ ·vento'i'dirc2!one. , • • . 

4.2 
s 
4 

15.3 \ 

piovoso 
9.0 
S,IU 

nro · ~.:2\lJl(!in. '.Q,r_n.' .. l•volocttà chtlometr.• 
o_~: )l 1~Lrt:~t} --~~~s~p Tetn)OU)etro eentigl'!ldo. 

2 
13.5 

. ore 4.56 an t. o m. J',;,~;p;.,.u!m·ll ,,ii\ssiu'" 2ù.4 
11.2 

l'c.1i1 P':ralt.t11' 1,;\nil-.~i- · 
n li' t\ l'l'Ilo ·ore 9.10 ant. h'. 

:'.n oro 4.15. pom: icl. 
t'ON'l'EI!IIA òre 7 .41l pom, id. 

ore 8 18 pom. dirrtfo 
P A:R'TIENZE 
p;,r · ore 7.54 an t, o m. 

'l'HIES1'E ,orq,(I.04 pom .. nccel. 
ore 8.47 pom. om. 
ore 1!.66 ant. misto 

-- -"---'oi:n.tùO- aiiC om. 
per or'o'·o·.M !\nt, acce!. 

Vl!'lEZIA ore 4.4f> pom. om .. 
ore 8.26,pom,,,.,1 ~uo 
·l1r<i ~·;413 ·aut. ·misto 

corroborante le gengive e pre­
Hrtivo contro la ca.rie ·det 
denti. 

Prcszo L. l al fiacon con 
latruaione. 

Unico depo•ito in Udine 
pr811•o l' Uftlcio Annunzi del 
Cittadino -Italiano. 

<roi~· 'aV.~oB~. cù' '60 cent. 11: 
apo4laoe ... ~· ~· P-lo. ' 

~-----d~@ 
è l REL·CO'MMERCIANTl t 

'1000 fogli di buònioìi­
n1a ·cé.rta commerciale 
còri.intestazione, L. 12. 
. 1000.sopracoperto.co. 
lor, 9enerçg0olo con in­
teota7,iono. L,, 10. 

Svedlre commts&loni alla 

tlrp.'g'_.n. "~'d.•l P_.u ... ~~~iQ-teo . : l ll&to. 
lf;. . .. . ' . . 

\~o\\108.'/';la 
l.NI)l~l,EHlLE ··--

Per marcare la 'bia·n· 
cheria sil.nza alcunu vre­
pat·azione. Non · s.colora 
uol bucato n'è si ;seno­
cella: con .qualsiasi •pro 
oo&SO'Ilbimìco. 

·La 'boccetta L; l. 
SI :.fen.de pr'!sso l' ùmnto an~ ' 

nun•l :dél 'no•tro glol'oale. 
Col1':aumttnto dt liO. ·eent. &l, 

piQCJI•ce franco ovunque eslstu Il 
servl~lo d~l paeehl po1tall. 

.. 

·scOLORINA 
No6Yo rltro,.ato inftll. 

llbile per far sparir~ nl· 
l"istànte su ·qualunque 
•carta o tessuto .bit•nco 
kt.m&oohi~ :d'inchiostro 
• cplore. JudispeJl&R bile 
p~fpqt~r COrreg~ere,q Ul\· 
lunqùe;\)rro~e dt ~ctJttu­
ra:zionesenza pimtotìlte­
rare il colore e lo BlWS· 
sore. della carta. 

Il flacon Lite 120 
V"endell preaso 1' Ufl\cln &P· 

n.unal del noatro ·glorolle. 
Ooll'l!lnmento. ~~ cuJ,ll 60 al 

apedl11ce. tr~nco.,,:Ovun?ue ~~~~~~ ~1, 
·~t•l•lo Ml pa'cohl po11a11. 

Ti p. Patronato ·D dilli liill. 

l!tilliHlll 

BAI_jSAMO 
DEL L A DI VI NA 'PROVVIDENZA 

Questo miracoloso l'itrovatc, uni .. 
\'IH'salmento è stn.to riconosciuto giove·· 
voJt1 por tutte {,~ nw.lnttfe, por rfolori 
nevralgici, doglia reumatiche, dQloJ'i 
rt·licolnri, po1· thtssiotli, pol l'unlttf;ioni. 
lt••r escol'iuzioni, (JOJ' piaghe, pel' !ivi·. 
lure, @BI' rnnle di fegatC', per lt! émOI'·' 
oicH, a per tutto ciò cho ha ·attinem·.n 
1.1llo meliir.:iluz. 

Ocl'tillcati, tl-lgolarmonto legalizzati, 
la ~no. ettlcacia. Primat·io 

· rnodico·sCi1:ntificho ne 1attestnuo 
fn filltl bontà o potenza. 

Si vendo in tut.to .'le primarie Far· 
mncio d' ltnlin 1~) priJ:u.o dt L. 2, L. l.5G 

b~Q;.;tO:t.::~~,...J 1 L. l ln bocuotta. Chi Ol'<liJn doclici 
l'i1u 1uggio o la spodhiotJO gJ•atis a. domicilio. 

Per m ono di (\od-ici botliglie unire n! \'ùglifl relntivo cont. 50 
por• speaa di imballaggio e tra~porto in pttcco postale. 

Quustn .Balsa~rw della Divhta Pr'(n.Jtddr:t~:rr. è pet• il bene 
deH'umnnità, ern=.endo otflcace per qualunque U'n1.lattiu età e BOSiO 

lleposdto in VuNRZIA presso l'Agenzia Longega S. Salva· 
toro; Farmacia. Zf!mpironi S. \foisè: dal sig. J.odovico D iena 
al ponto dci Barettol'i: < alla farmncia r; llù'tner alla. Croce 
di Malta; A. Pioteri faai'maciu. al re d' 1ti~lia corso Vittorio 
Jt;mnuuole e Ancillo oatnpo S. Luca.- In VERONA, Giannstto 
dc1.Ua Chiara. 

DoJiusito io Udine . presso l'Ufficio annunzi Ilei 
Cif.larlino Italiano. 

AVVISO 

9,5 

•rutti i Moduli necessari per le Amministrazwni 
delle l!'abbt•ecerw eseguiti su ottima carta e con sòmma esattezza 

El approntato anche il BilatH~io preventivo 
con,. gli allega:ti.- Presso la 'l.'lpografia Patroo1ato 

Farìna ! Latta a H. NHSTJJH 
ALI.MA1V'PO OOM l' J,/•,"1'0 PBl BAill!JlN f 

·GRiA:N 'III ' 1 VI~ D' flNORE 
MEDAGLIA ll'tHO J>AlttGI 187P 

lll·edaglie 
J d':oro 

a 
dive, se 

'Esposizioni. 

(Mare& df Fo.bbrlca). 

Ilei h~ p l'ima l'ÌH 
Antori11t 

modich!•. 

La base. di questo prodotto è il buon l alte svizzero. 
Esso supplisce all'insufficienza ed alla mancanzu del latte 

materno e facilita lo slattflre. 
~er evUare le CC'·nt•'atf,1~ioni ttsiqP.re rhe nqtd s1~atola. JWl"IÌ 

la fi!'ma dell'Inventore HENRI NESTLE, (VEVEY. Svit.·t.era). 
Si vende-in tutte le primar·ie tfu·nuwie e drnght'I'W deJ Ile .. 

gno che ·~ongono a disposizi< 11cl del pnLb\ico un ldJl'etto che 
ra.cèoglia· i più reconli certificati rilasciati dali~ tllltorttd mP~ 
diéh.e ~·taliam•. 

N BIT O N 11, i·: ! ~ \ -~ . i.i 
PER LE~ t•~A~l! 1" l.~ l~·; 

al ottiene colla POLVERE AROMATICA Fff N d 
~reparata dalla Ditta SO A OJ e Com p 

t.n questa polve1'e sono a·ontenuti tutti gli 
ingre<lienti per formare un eccellente fernet che ·' 
nuò gareggiare con quellop•·opurato dui Fl'atclli 
Rranca e da altri importanti' fabbriche. Faoile a 
prepararai, è pUI'e molto_ econoi:nìco; · no:a co.'itando 
al litro neanche la .metà •di quelli che si trovano 
in commercio. 

La dose por a lttl'l (coll' i11truzlon6 eo1ta aole L. 2. -
·Còll'urgh,nta di ce11t. 50 si spedlt!ce col me1.zo del pacchi 
rl,olrcnflolll ~t.l!' U!fillio Annuu't.l del nostro GiHwt:c. ·i· .. 

AHOMATICA 
VERMOIJTH 

Si \'omle nW Ufficjù ntl111lnr.i Ile l Oiltadino l t .'liano 
Coll'aumento fH 50 centrstmt sl !'!JIO!HBCil rlil ·sot'l'!;do tlei JHLécltl llilst:1ll. 

Wrm:NJC""' w~T"~'II'illli&Biilllilllr/1 

~ IL TRAFO«ATORH ITALIANO ~ 
OlORNALg SET'I'lMANAI,E 

DI DISEGNI ARTISTICI ORIGINALI 
lNVENTA'.t:l e DISEGNATI dai MWLIOIU ARTISTI ITALIANl 

PER TRAFORO DElL LgGJ:I!O, METALLO, AVORIO eoc. 

Sipubbli· 
ca noJle e· 
dizioni ita­
liana, f&'lm· 
oese, tado· 
soa, e nella 
spagnuola. 

da qualsiasi 

, onno (62 tl\vol•) 
Italia L. 11.00 

semeatre (26 ta.vole) 
L. 6.50 

Eatero (unione postale) Fr. 12.00 Fr. 7.00 
Dono agli Ì.bbonatl 

·..- Un bellissimo diseqno di cestetlo rotondo~· la 
più .fJrande novità di traforo. 

Gli abbonamenti si ricevono all'Ufficio Annunzi 
del Cittadino Italiano, via Gorghi N. 28, Udine ave 
si ven.Jono numeri separati, e tutti $li utensili· o~cor­
renti per iJ.trdforo, a1 prezzi segllati nel catalogo cho 
si spedisc.e franco a' eh~ o~ fa richiesta. 

-·--------- -~· 

Dii Rll. PP. CAftMELITANI SCAU:I 

La,~ d'l qneota spirito contro l'apoplessia nervosa, la debo• 
~a d t nervi. le .si~eopi, gli svenimenti, il letA.rgo, ln t'osoliu, il 
V&J.u~lo, le ostruziOni del fegato e della milza, i· doloJ'i di cupo e di 
dénti ecc,. eco., è troppo conosciuta. La riputaziono più che secolare 
~:. sp~rlto di melìsaa, rende affatto inutile il raccon.andarne 

• La r~oorca grandia~i'!'a di questo f~rmaco ha fatto sorgere una 
ec~1era d1 cont~atfattorJ, 1 qualJ, sotto 11 nome di Hpirito dl nlelissa 
de& Carmelita:tu Scal.3t, spa.cciano fa.lsifioa~ioni che non littnuo 'nulla 
a fare col ~enuino apirit~ di melissa. 

Pep eVItare contraffazioni riscontrare se il sigillo in ceraiacoa 
che chJUde le bott:glie rechi lo stemma dei Cà!•melitani. 

Il vero e genttino .vpirito di melissa dei. RR. PP. Carffielitani 
Scalzi si vende all' uffic;n annun1.i ·lol Cittadino \!aliano ril l"'""" di 
L. 0,6;; •Ila bottiglin. O ·---·----- .......__ ___ ---- ---------· 

Quéstt'l PILLOJ.I•: s'impiegnano 
con t m 

le Afleziolii scrofolose, 
la Povertà di Sangue, 

la Debolèzza: 
di Temperamento, 

l'Anemia, etc., etc. 

N. B. - Esiaasi lo. nostra 
Urma qtti annewm, appieda di 
una etichetta vonle. 

sr Dll'l•'llll 

DAI.LJ•: CO.YJ'I:.Ii'I'.IZ/<1 l J 

~--·-------__/ 

DLDlOATO A SuA 11AES'IA LA Ri GINA n' (TALlA 

preparato 1iu SOITOCASA Jlm'·umh'I'C 

FORNÌ:TORE BREVETTATO 

DELLI~ 

Rl'C,. O orti d'I 1 H l\a. ., tli l'""o1·tog;ulio 
i'IIE~IIAiO 

alle Esp~slz•oni lpdush·Jr.ii di Milano ~~ 
1871 o 1881 

Questo Bouquet goderla ass 11 molti anni il fnvore rlelln l 
più al hl hl'lstocrazm e Vtene gHJSIIJIIteli'O p l'< fe1'1to ad ogm 
altra prepft1'H7.iOne d1 tt~l gonotc. Esso eonsci'V!t prr mollo 

~
tempo la su!t frngra•1za e non lll>lcchllt li!CilUI!Mlllento il l 
fazzoletto. l 

Flacone J...J. 2,50 e L. G. 

~ v~-~_r~·,:cw -:~~~~~-=~:=;~11~~·1 
-·-·--

CR01UùTRIOOSINA 
PER LE CALVIZIE E CANIZIE 

Deposito in Udine presso l' Utlicio u.uuunti del Uitta• 
dino Italiano. . 

.~·P o-L v E ~-ED~ N n~;-~;~~~"~1 DL t.,'<.)<-::ALJ~_,o 

Non o' ò inconvenicnfn più J'i.nct·esc.:evoJo che l'aver i d~n·· j 
spo,·r:lti i quali guustauo l' alit.u e ci hmtlono 'intollcrnlli'!'i Ì! 
comvagni:\. POI' evithro tnlò Spi'ncontù stu.to. prODLll'll1t!\'i i 
H1lvere d. nti(rir.·io di 1'M111ln, Jll'ticoln di tuttn eonfld(·/J;(, 
l'unica che non ('.oni<•ngn Pl.'CPUI'ati· nocivi. Nott.u. i (!unti. ÌlH 

podisce la cario o tnl\u lo ultre malattie dolla bocc;t: Coll'n~ 
della PolvoJ'O corallo, in pochi mesi ai nvl'à la don!atuJ•a Li.Jtl~', 
como l'avorio, e i c_lonti piU negletti acquistano in poco tomf'!' 
la loi'O robust.ezz~ e bianchezza. La. scatola suUlciento pu1 
ae\ mesi, centesimi 80. , l 
Venòrai ali'Utiicio annunzi del O#taàino Iialian--•, Udi·re. 

Aggiungondo ce'nf. 50 si possano chiedet·e scatohJ 1'1 !! 
i_n un .. solo pacco postale, ·~~ 

del giornale. 

.~.1\.COUA 
DBLIJ' BliBMI'l"A 
Infft.lUbile }1er lo. dlstrnv.lotte 

delle olmlol, l!oltl fiii'Ollo ftno'nd 
ora ! llquldl o le polml • 1111 
uopli lnvcntttte, m:t fm tutte HQn 
bn.ncue unn. eh l' smzzl affn.tto 41d 
Urclda tn.lt tnsett.f j con (Jnest~ 
nuova ed tntnlllblle prclJahztonc 
Chimfcn, pr(vn, df ao~o~tame nocive, 
Al 6 glull.tl n tnnto, che, llllR· 
voltn. usatnln, 1!1\1llto le cimici e 
loro uoYn ne muoiono o 11er som· 
pre elle l'CRt!mo (llllltl quellettt 
clnstlcl 011 nHro fHl Cl\t sinni n• 
doperatn quést' ucqua. 

n 111woJJ eout. so. 
·'i Si vemh• all' ufJJl'\o Hlllllt111.i 

., 1lrl gifll'l\nlt~ 1l {'iffrt 'lno Tla· 
._,.T/ton, t1,fllll' Y l' fl. l'1;ht ~. 2~. 

-~-=-~~ 
es· 
·~l 

. 'l m 

:_.:l i'!)' 
.l 

OUIRlNK:-!~1 
fJi<111hlo df ·nuOYf\ iU\'CJrtilllle! 

ello comunica a (j!lnlsiaHi nr· 1 
ticolo in cnolo ~tn 1nnguiflcù f 

brillanta imttaroaqiabilllJorl'ill· l 
eidare la f:enrpc senY.n Ili<;{! re l n i 
spazzolol ln~~t. l'lo lo 111111 Jli(•cula , 
spugna unita nd u,Lfni h,,tt.hrlìn. ' 
Si' otterrà lHII'li ltllll lneUPizn i 
imrùperllhilo· ntiOJiel'lll!!ltl l;t rui·, 
rlne pet• le clnhJI'O, le J'ur\r•r.•.l 
nere cieli!\ sciltlJcle. lo \lsie''".i. 
dei Ke1•i i 7.nlHI. i Snt·clil tl~t 
viaggio, \ ilnimenllllel •·n l'alli) 
eec. eec. i 

J,~ Oulrine 11011 """teucllllo 11 
alcun nchlo1non bruc·a i( clloiv .. 
a:nzl lo cbilseJ'\'n o lo rlinmor· l'l 
bldlsee. Coll'-nso clelia Cùirine l 
el eviterà d' lusndlclarHi l )Inn-I! 
tslonl, come pure le S\gu,n·e 11 
non macchie.J'nlùlo )liì•._·le v~sli 
di nero. · , 

La bottiglia· elia ·servo porj 
più mesi L. ]..50. l 

Deposito pt·esso·l' Ufficio nn· 
n11nzl del Cittadino Italiano. l 

-,.. J,.ggfnugcntlo_ liO ecnte&tmt ~~· !<Pe­
ai.-ce por postn. 

!':=,='""==-===- -~" 
:}ffllliiiiiUfrfflfiUUIUifffU(fffflffHIIjfllllfllfl ::: 

l Polvoro Ins~tticida l 
§ perfezionata ~ 
§ Innocua· al1a salute umana~ 
§ ed iufnllibile per distruggerei§ a tu ti. i gl' insetU nocivi: oimici,!§ 
§ pulci, scarafaggi,- formiche, ver .. 12 
§ mi delle pini\ le, mosche tarli!§ 
§ ecc., ecc. Basta :po lveriz:are il§ 
§ lnogo infetto per la prouta di- !li 
§ stJ·uzione. -- Prezzo <le Ila Bea-§! 
§ toJa cent. 50 e I.. 1. § a ~·rovasi in vendita all'ufficio !1 
§ Annunzi del Cittadino Italia-§ 
§ no, Udine Via Gorghi N. 28. !§ 
::llill!Iilllilllillllllll!JIIilllllllillllllllllllllllll\5 

rr---. -=~ 
il POLVERK~NA:NTIGill 
! ·Per fabbricnre un buon 
l vino 'di famiglia, econo- l 

mie!\ a garantito igienico. 1 

Due distinti chimici ne 
rilasciarono certificati di 
encomio. DoSil di 100 litri 
'L, 4, per 50 litri L. 2,00. 

SI vende all'ufficio annunzi del r 
nostro gtornale. 

co(~lif!~~83!Yl~~gg~j ugo!~!f,odtsce 

~ .. -=.& 

La Coca DoliJiana vera, unita all& 
China CalisnJ~~;>, prepamta Qcrnpolosn.­
mento e secondo lo l'cg:Jle di arto in 
un ~~Iixfr, è feramento {l) StomHtfco 
più efflcace cbe si poaAa Jli'Cthtere da 
cltl Mtl't·e AcestJcnzc di Stom-.cn, A nn• 
re11ato, !llfftcoltà di tltgestloM, lnaP" 
petonza., o sovmtuttu tla mal esse~ 
ca.u11a.to d11. tempel't\monto llnftltlco 
scrofolo11o e nenoso. Quelli che It,mno 
sofferto Febbri periodiche ed .o\.dlnll* 
mlohc, questo sovrano Elhlr è Il 
fa1."mà~ che solo può a.nnullt~.re la 
comalescensa, df deUI m or bf. 

Dne CUCI~.b.Ja,j11te df drUtt F.Jb!r 
prtma del puto b.uttauo p,..r ~n &o 
dulto, •n sùlo per l glov~~oucttl, e 
me~zo per t ragaat. 

È lUi 1 Hti'seur.rt q tlesta clte ri raeco .. 
matlda. da. fiè al Pubblico. 

Prez:eo della bottiyliu L. 2.ao. 
Deposita In · UtUno u.H' ('ftido An"' 

natt:d dt!l Oittadi'W JtaliaJifJ Yfa. 
GQrglll N. 28 • Coll' :P:.meut.o ùl 50 
eent. slsJ)edlsee c-m par.eo' poatala, 


